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A DANTE NEL 1865 




KMOlt JjÙ-"«. corsisi, rotulea dui Mastro t. RoM.M. 



Quando tra ri» cali Ri no 
Ogni iifliioD giace a , 
Piè di fraterno vivere 
Nulla viriti parsa , 
A speme dei miserrimi 
Te generava il fiume, 
Fona , pensiero e lume 
Dell'egra umanità- 
Dìo li scoverse il baratro 
Dell' infornai dolore; 
Mira , ti disse , i reprobi 
Vinti dal mio furore ; 
E tu col cor magnanimo 
Scendesti in fra' tormenti ; 
Imagìo dei viventi 
A le l'abisso die. 
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I'oi di fulgenti .spirili 

Ti sovvenia sul monte , 
Che i sedili cancellavano 
Dalla devota fronte ; 
La nel pietoso attendere 
Dell' ultima esultanza , 
Dell' uomo la speranza 
Alla tua mente apri. 

Quinci te volle assumere 
Alla magion felice ; 
Per te novelli gaudi , 
Per to creò Beatrice : 
Neil' ineffabil premio , 
Che vince ogni desio , 
L' i nco mprensi Ili I Dio , 
Aperto ti beò. 
Poi che di tutta gloria 
Al termine giungesti ; 
E in lui la splendidissima 
Eternità vedesti ; 
Sua più bell'opra a compiere 

Seco ti volle ancora 

E Italia apparve allora 
Una per tua virtù I 
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LO SPIRITO DI DANTE 



DI GUIDO CORSINI 
. CAV. M. TliODUU) MA BELLINI 

Il BS!llrl DEL SISTO CF.J1tN.SIO DI DIRTI ILICBIIKl 

iu.UK) ii riunì, l* 5*m del k uauio <8Wi. 



PERSONAGGI 



Virgilio 
Beatrice 
Matelda 

Cari 

della muse - liei demoni - doi dannali - d'anime 
purganti - dallo sette virtù - d'angioli o boati. 

(tu scena il (inne nei Campi £liji, nella Campanti 
prejjo Àd-ermlt e nel Paratilo terrestri). 

Epoca 1300. 

Vi prondona parlo lo Signore Carlona ìlarriisia Cd Esitila flm- 
noli, al I Signori Gdtlfflin Ferali, VbKme Collon», luifli Frante 



LO SPIRITO DI 11 A > Ti: 



CAST ATA 



Scoili. I. 

La tana ti fingi nei Compi Eliti, proso ad Elicona, oo' è il 
fonie Caslalio , presso al quale sieda ONERO circonflafo da 
altri Poeti e Satinili. Dallo sommità ili Cirro scendono le 
Muse contemplando ott sorgi l' un rara. 

Omero. Oh qual uov'aura spira , 

yoal ventilar ili penne a me d' intórno ! 

Tulli i beali spirti 

Dell'eliseo soggiorna 

Perchè guarda» taceudo il cicl sereno ? 
Coro delle Muse. Cantiamo , dall' empìreo 

Voce per noi s'udì... 

Come felice augurio 

Un nome proferì. 

Sulla genlile Ausonia 

11 raggio si poso... 

Voli a m su quelle piagge.... 

Il falò ci chiamò. 
Omero Oliai liete voci risuouar por l'eira 

Udii soavemente ! 

0 Divo d'Elicona 

È questo il vostra canto.... 

Che s'apparecchio intanto 



Nel regno degli Dei ! 

0 santo Muse , se pur vostro io sono, 

Dileguale dal core 

Questo che l' invadea sacro terrore. 
Vna voce dall'albi. Un poela amai nascer dovrà 

Che divino chiamato sarà. 
Omero. Un poeta ! e qual possania 

Pub dettar novelli caroli? 

Io de' numi la sembianza 

Sol io vidi , e balenò 

Sul mìo capo in meno all'armi 

Quando Giovo si mostrò. 

Ov'è il serio? ov'è la spada? 

Ch'io la cinga e ognun mi veggia. 

Ma l'ellenica contrada 

Perchè fuggo intorno a me! 

Cadde, o Giovo, la tua reggia, 

0 piti eterno tu non se'? 

Lo ietta li tramala improvvìiammlc nel polle di Campania , 
presK ol fiumi Adorante. 



Virgilio. Padre e Signor... 
Omero. Gli Dei... 

Virgilio. Non più. 

Omero. Ni 

Non less'io dunque?.... e qual viriti uovi 

Agita ì'u 
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Virgilio. Odi l'evento. 

S'fc rinnovato il secolj, 
l'iti giusta etii si aperse; 
Una fatai progenie 
Db questa terra emerso : 
Essa le sparse e profughe 
Genti ad un seguo aduna ; 
Santa è la sua fortuna , 

Eterno il suo legnar. 
Omero. E la mia stirpe? 

V.raili» Un sangue 

Si to' col sangue mio ; 
Qui sulle rive italiche 
L'ha destinata Iddio. 
Itami. Qual Dio... 

Virgilio. Colui che provvido 

L'umana speme allieta, 
E manda il suo Poeta 
Gli eventi ad annunciar. 
Omero. Oh meraviglia ! Ma l'amaso è dunque... 

lìnjifr'o. Sempre cosa del eiel. 
Omeiu. Tu mi conforti. 

Rinasce, rinverda 
La fronda febea ; 
Stagione non perde, 
Se in cielo fimi. 
Virgilio, Di Roma sul Tato , 

Che tristo volgea, 
L'onore è tornalo 
De' prischi suoi di. 
Virgilio Ecco il portento... ei viene: 
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Omero. Il profeta del l>io che tu conosci ? 

Virgilio. SI : guidarlo degg' io dov' uom non rìede , 

Finche torni elei cieli 

Al peranno gioire 

Ov' io non posso, ahimè, con lui salire! 
(Si oscura il cielo, e si ode una rumba sotterranea). 
Una voce di dentro. 

o Per me si va nella città dolente , 
Per me si va nell'eterno dolore, 
Per rau si va (ra la perduta gonio ». 
Demoni. Pape Satan , 

Pape Satan, 
Di quest'abisso 

Virgilio, u Kon b senza rapion l'andare al cupo... 

i Vuoisi cosi colk dove si puoto 
i Ciò che si vuole ... 
a Ora inconiincian le dolenti note. 
Dannati. Grandine e venti, 

Tombe roventi, 
Slerpi dolenti.,.. 

Maledinne. 
Vampe pioventi, 
Serpi stringenti , 
Pelaghi al ganti.... 

Maledizione. 
Chi scende fra' morti I, . 
Un morto non 61... 
Mutaron le sorti? 
Che reca con se? 
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Mortalo , a che vieni 
Quaggiù, nel profondo? 
Che rechi dal mondo ? 
Lo ipirito dì Dante. - Delitto e dolor. - 

(/[ cielo si rischiara a paco a poco). 
Virgilio. Ecco, eì ritorna a riveder le stello! 
Por alteiia d' ingegno , 
Nel tenebroso regno io l'ebbi scorto- 
Or lascia dietro a so mar si crudele , 
E di salire al eie! diventa degno. 
Anime purganti. Mesti lamenti , 
Occhi piangenti , 
Alme languenti... 

Benedizione. 
Desìi cocenti, 
Spennile ardenti, 
Spirti lucenti.. . 

Benedizione. 
Allor che fìen pieni 
Tuoi giri dolenti , 
Che rechi alle genti? 
Io spirito di Dante. - Speranza ed amor.- 

Keca III. 

Io scena li cambia nella forata del Paradiso terrestre , tulli rive 
dei fiume Lete. Matf.i.da cajiitnda fori , VinciLio , a le sette 



Egli 6 già nel terrestre paradiso: 
Donna gemilo, a lui ne viene, e canta 
Una ca azoti d'amare. 
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ilalelila. Son bella e mi scalda 

Ai raggi d'amori) , 
E Bore da Bore 
.Scegliendo mi vo. 

L'on eslo sembiante 
Fa fede de! coro ; 
Io riinio al Signore 
Che i cioli creò, 
te 7 Pìrtà. All'umana natura Tu nido 
Questa viva campagna felice ; 
Qui da frullo ogni prima radice, 
Qui si beve l'oblio di l.clè, 

Quesl'alteiza non ha mutamento , 
Penih' è sciolta nell'aere pio. vivo; 
Qui trascorre il purissimo rivo 
Delle santo memorie , Enne*. 
Virgilio, Tratto I' ho rjui con ingegno e con arte , 
F. suo piacere ornai piglia per duce: 
In fronte gli riluco 

Lo Solo eterno , o vien la donna bella 
Sovra candido vel cinta d'oliva , 
Vestita di color di fiamma viva. 



Sopra un carro trionfali: scende dal eieh Beatmce , seguita dal 
Cono degli Angeli e dei Beati. Ohebo, VmoiLio e Mitelda. 

Beatrice. Dalla miliiia candida 
Qui, dov'è l'uom felice, 
Io scendo, o caro; guardami , 



Ben son , ben san Beatrice ; 
Sotto In festa angelica 
Ecco discendo a te. 

Per io gran mar dell'essi 
Su questi corpi lievi , 
Meco tu dei trascendere, 



Vieti, nell'eterna immagino 
AfTisati con me. 

Umano spirito , 
Fatto divino, 




F.torno egli è. 

O luce suprema , 
Che sola in to sidi , 
Che ami ed arridi , 
Te sola con te ; 

Irraggia l'arcana 
Possanza amorosa 
Sull'alm.i bramosa , 
Cho adora con me. 

Fantasmi sol vide 
Di folle parvenu 
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L' ignava sementa 
Che Dei li chiamò. 

Ma i ctoli s'aprire, 
Apparve il Dio vero , 
E ratto quel nero 
Vapor dileguò. 
Matilda. Nel mondo ove cadde 

La stirpa d'Adamo 
Fallace richiamo 
Nel cor non senti ; 

Ma drillo sì mosso 
Per l'aspro sentiero: 
Or posa nel Vero 
Che il cor gli nutrì. 
Omero. Costui do' poeti 

Ben regni sovrano; 
Il secolo invano 
Per lui fuggirà; 

D'alloro nei cieli 
Sì cinge le chiome : 
Com'cssi il suo nomo 
Eterno sarà. 
Angioli e Beati. Oh paco perenne ! 

Oh santa allegrezza ! 
Oh corta ricchezza! 
Oh miro splendor ! 

Oh gioia infinita ! 
Oh eterna delitto 1 
Oh piena letizia ! 
Oh vita d'amori 

Fine della Coniala. 
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